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Il mio computer è equipaggiato 
con un masterizzatore Plextor PX- 
W2410A e un lettore di Cd-Rom 
Asus 52x, che ho scelto per la sua 
buona capacità di estrarre l'audio 
digitale: infatti, i test di Nero Bur- 
ning Rom riportano che questa 
unità è in grado di leggere le trac¬ 
ce audio a circa 32x. Il sistema è 
ora hen equilibrato, ma poiché ho 
intenzione di cambiare masterizza¬ 
tore in favore di uno Yamaha 
CRW-Fl, mi chiedo se l'attuale let¬ 
tore sarà sufficientemente veloce 
nell'estrazione digitale dell'audio 
e, nel caso non lo fosse, quale mo¬ 
dello (anche un drive di Dvd-Rom) 
sarebbe opportuno adottare per 
garantire un transfer rate sufficien¬ 
te a evitare i buffer-underrun che 
deriverebbero da questo tipo di 
operazione. 

Gabriele Festuccia, via Internet 

Il masterizzatore CRW-Fl è stato il 
primo prodotto di Yamaha ad adot¬ 
tare la tecnica di scrittura Cav (ve¬ 
locità angolare costante) su tutta la 
superficie del supporto ottico. In 
questo modo, la registrazione delle 


tracce interne inizia a velocità 19x 
per poi accelerare gradualmente fi¬ 
no a raggiungere i 44x dichiarati 
dal produttore. Per evitare l'inter¬ 
vento della tecnologia SafeBurn per 
la prevenzione dell'errore da svuo¬ 
tamento del buffer è necessario for¬ 
nire i dati al Cd recorder a una velo¬ 
cità superiore a quella di scrittura 
che, come detto sopra, varia nelle 
diverse aree del supporto. Anche il 
lettore di Cd-Rom Asus CD-S520 
adotta per l'accesso ai dati la strate¬ 
gia Cav; per questo motivo, la velo¬ 
cità riportata dal lettore per le ope¬ 
razioni di estrazione dell'audio digi¬ 
tale, circa 32x, si riferisce al valore 
medio tra la velocità iniziale, rileva¬ 
ta in corrispondenza del bordo in¬ 
terno del supporto ottico, e la velo¬ 
cità finale, misurata sul bordo ester¬ 
no. È difficile stimare se la velocità 
di estrazione del lettore di Cd-Rom 
rimanga costantemente superiore 
alla velocità di scrittura del maste¬ 
rizzatore in tutte le zone del disco. 
Un procedimento per vagliare que¬ 
sta possibilità consiste nel produrre, 
mediante il programma Nero Cd- 
Speed, le due curve che rappresen- 


Per eseguire la copia al volo di un Cd a velocità 44x con 
il masterizzatore Yamaha CRW-Fl senza l'intervento 
della funzionalità di prevenzione dei buffer underrun, il 
drive sorgente deve essere in grado di leggere i dati 
sull’intero supporto a una velocità almeno pari a quella 
del Cd recorder. Per migliorare la qualità di registrazione 
dei Cd-Audio, è preferibile limitare la velocità di 
scrittura aSxoKx in modalità CIv. 




tano le velocità di lettura e scrittura 
dei due dispositivi e quindi, sovrap¬ 
ponendole sullo stesso grafico, veri¬ 
ficare se la velocità di lettura del 
drive di Cd-Rom si mantenga sem¬ 
pre al di sopra della velocità di scrit¬ 
tura. È opportuno però fare alcune 
precisazioni. La velocità di estrazio¬ 
ne dell'audio digitale può variare in 
misura considerevole in base alle 
condizioni del Cd-Audio; il lettore 
di Cd-Rom potrebbe essere costret¬ 
to a rileggere più volte gli stessi 
blocchi per correggere eventuali er¬ 
rori oppure a ridurre la velocità di 
lettura in caso di supporti rovinati. 
Se il lettore consentisse di portare a 
termine la scrittura "on thè fly" alla 
massima velocità con un determina¬ 
to Cd-Audio, non è detto che ciò po¬ 
trebbe ripetersi con altri supporti. In 
aggiunta, la tecnologia SafeBurn 
dello Yamaha CRW-Fl comprende 
la funzionalità Optimum Write 
Speed Control, che consente di esa¬ 
minare i supporti Cd-R sui quali si 
intende scrivere applicando, di volta 
in volta, la velocità di scrittura più 
idonea a garantire Lintegrità dei da¬ 
ti. La reperibilità di supporti regi¬ 
strabili compatibili con la velocità di 
scrittura di 44x è ancora abbastanza 
limitata e spesso il loro prezzo po¬ 
trebbe non essere conveniente ri¬ 
spetto a quello dei media meno ve¬ 
loci. In più, poiché la funzione Opti¬ 
mum Write Speed Control è sempre 
attiva (a meno di disabilitarla espli¬ 
citamente, operazione sconsigliata 
perché può portare alla produzione 
di dischi Cd-R illeggibili), anche se¬ 
lezionando la massima velocità ope¬ 
rativa non vi è garanzia che il proce¬ 
dimento di scrittura non venga poi 
portato a termine a una velocità in¬ 
feriore. Ricordiamo infine che per 
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Il muter Adsl Zyxel 
Prestige 645R è dotato di 
un firmware 
particolarmente 
completo che consente 
una grande flessibilità 
nell'impostazione dei 
criteri per la gestione del 
traffico di rete. 


preservare al massimo la qualità au¬ 
dio del Cd-R ottenuto mediante il 
procedimento di copia è sconsiglia¬ 
bile utilizzare le più elevate velocità 
di scrittura e, in generale, è preferi¬ 
bile adottare tecniche di scrittura 
Clv (velocità lineare costante). Se¬ 
condo le statistiche pubblicate sul 
sito www.cdspeed2000.coin, il letto¬ 
re Cd-Rom Asus CD-S520 è stato te¬ 
stato per la masterizzazione "on thè 
fly" ed è in grado di fornire i dati ad 
una velocità tale da garantire la 
scrittura a 12x in modalità Clv. È 
probabile che con supporti integri 
(privi di graffi, impronte o altre im¬ 
purità) il drive sia in grado di gestire 
anche la copia al volo a 16x, sempre 
in modalità Clv. Poiché il masteriz- 
zatore Yamaha CRW-Fl è in grado 
di gestire la masterizzazione con ve¬ 
locità lineare costante a velocità Ix, 
4x, 8x e 16x, consigliamo di utilizza¬ 
re quest'ultima modalità per esegui¬ 
re copie di originali in ottime condi¬ 
zioni. 

> Differenze tra 
modem Adsl e router 

Nei listini dei negozi di informatica 
i router Adsl compaiono spesso 
nella stessa sezione dedicata ai mo¬ 
dem, dato che le funzionalità offer¬ 
te sono molto simili. 1 router Adsl 
sono però in grado di svolgere fun¬ 
zioni aggiuntive come, per esem¬ 
pio, fornire un accesso comune a 
più stazioni di lavoro. È corretto di¬ 
re, per semplicità, che un router è 
composto da un modem Adsl e da 
uno switch? Cercando tra le carat¬ 
teristiche dei prodotti, in particolar 
modo dei router, ho scoperto che 
alcuni di questi non supportano di¬ 
rettamente la funzione di connes¬ 



sione Adsl, ma richiedono 
un modem Adsl separa¬ 
to. A questo punto, mi 
chiedo perché questi 
vengano chiamati rou¬ 
ter, invece che sempli¬ 
cemente switch. Le stesse 
case produttrici non evidenziano 
questa informazione, per cui biso¬ 
gna esaminare attentamente i dati 
tecnici e la documentazione. Tutti i 
negozianti ai quali ho rivolto que¬ 
ste domande hanno risposto in mo¬ 
do vago o inesatto. Altri invece 
hanno risolto il problema consi¬ 
gliando sempre il dispositivo supe¬ 
raccessoriato, che però può costare 
oltre 300 euro. Nessuno ha la pre¬ 
tesa di pagare un router Adsl "full 
optional" 60 euro ma quando si 
considerano spese di 120 euro e ol¬ 
tre ci si aspetterebbe almeno di sa¬ 
pere cosa sia in grado di fare l'og¬ 
getto che si sta acquistando. Per 
questo motivo vorrei una definizio¬ 
ne precisa, che descriva in cosa si 
distinguono i vari dispositivi. Se¬ 
condo le poche informazioni che 
sono riuscito a reperire un router è 
un dispositivo in grado di gestire la 
totalità delle procedure di comuni¬ 
cazione e instradamento dei pac¬ 
chetti, mentre uno switch è più 
semplicemente adibito allo smista¬ 
mento dei dati verso i rispettivi de¬ 
stinatari. 1 prezzi delle due catego¬ 
rie di prodotti sono differenti pro¬ 
prio per la maggiore complessità 
dei router rispetto agli switch. Vi 
pregherei di fare chiarezza su que¬ 
sti argomenti. 

Francesco Mariani, via Internet 

Le parole modem, switch e router, 
che negli ultimi tempi vengono 
spesso utilizzate in associazione alle 
connessioni Adsl, sono in realtà mu¬ 
tuate dalle reti, generalmen¬ 
te di tipo Ethernet. Queste 
erano state progettate, in 
origine, per collegare me¬ 
diante un unico cavo un 
computer all'altro, forman¬ 
do una sorta di catena (in 
inglese si era soliti definirla 
"daisy chaining", ovvero a 
_ petali di margherita). Sebbe- 
T ne consenta di minimizzare il 
1 cablaggio necessario, questo ti- 



II router Adsl Digicom 
Michelangelo Office incorpora uno 
switch per 4 porte ethernet 10/100 Mbps. 

Grazie a questa dotazione è possibile costruire una piccola 
rete aziendale senza la necessità di ulteriori dispositivi. 


po di collegamento comporta una 
serie di problemi, tra i quali il fatto 
che è sufficiente una singola stazio¬ 
ne di lavoro malfunzionante per 
rendere inutilizzabile l'intera rete. 
La prima soluzione a questi proble¬ 
mi è stata l'utilizzo di hub, ovvero 
ripetitori di segnale. Con l'adozione 
di questi dispositivi, la topologia 
della rete assumeva una forma a 
stella, in cui ogni stazione era colle¬ 
gata direttamente all'hub, che rice¬ 
veva i messaggi e li ripeteva sugli 
altri rami della rete. L'hub è un di¬ 
spositivo molto semplice e non esa¬ 
mina in alcun modo i pacchetti che 
transitano al suo interno, limitando¬ 
si a inviarli a tutte le stazioni di la¬ 
voro. Lo scopo dell'hub è di mante¬ 
nere la rete attiva anche quando 
una delle stazioni di lavoro smette 
di funzionare; in questo caso, l'hub 
può scollegare il relativo ramo la¬ 
sciando inalterato il collegamento 
delle altre stazioni. Un hub non ha 
alcuna influenza sull'efficienza del¬ 
la rete perché ogni pacchetto viene 
inviato a tutte le stazioni di lavoro e 
non solo al computer destinatario. 
Gli switch, invece, sono dispositivi 
più complessi, nonostante somiglino 
agli hub sia per l'aspetto sia per le 
modalità d'installazione. Essi sono 
in grado di esaminare i pacchetti ri¬ 
cevuti, in particolare il Mac (Media 
accesa control, un codice unico as¬ 
segnato in fase di fabbricazione a 
ogni scheda di rete), e possono 
provvedere a instradare il traffico 
esclusivamente alla stazione di la¬ 
voro destinataria. Così facendo, si 
ottiene un notevole incremento del- 
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le prestazioni nelle 
reti molto affollate, poi¬ 
ché ogni singolo ramo 
non sarà occupato da pac¬ 
chetti inutili ma solo dai dati 
effettivamente diretti alla stazione 
di lavoro. Gli switch rendono possi¬ 
bile anche il collegamento di stazio¬ 
ni o sottoreti operanti a velocità di¬ 
verse, ad esempio 10 Mbps, con al¬ 
tre operanti a 100 Mbps o 1 Gbps, 
senza che le stazioni più lente in¬ 
fluiscano sull'efficienza delle altre. I 
router sono apparecchiature ancor 
più complesse. Al loro interno, il 
traffico di rete è esaminato in modo 
accurato, prendendo in considera¬ 
zione non solo il Mac, ma anche il 
contenuto del pacchetto medesimo. 
Questi dispositivi, infatti, possono 
gestire direttamente una serie di 
protocolli, tra i quali ovviamente lo 
stack Tcp/lp alla base di Internet. 
Sono così possibili operazioni per le 
quali è richiesta la manipolazione 
dei dati come, ad esempio, la Nat 
{Network address translation, tra¬ 
duzione degli indirizzi di rete) uti¬ 
lizzata per consentire la condivisio¬ 
ne di una connessione a Internet tra 
più stazioni di lavoro. 

I modem Adsl sono periferiche che 
si occupando di codificare e decodi¬ 
ficare i dati in modo che possano es¬ 
sere trasmessi attraverso un doppi¬ 
no telefonico in rame. Non compio¬ 
no quindi alcuna modifica ai dati 
che giungono dal provider Internet, 
limitandosi a veicolarli al computer. 
I router Adsl, oltre a provvedere alla 
funzione appena descritta, sono in¬ 
vece in grado di intervenire sui pac¬ 
chetti e modificarli per ottenere una 
suddivisione del traffico secondo 
criteri fissati dall'utente. Spesso i 
router Adsl, nonostante la preroga¬ 
tiva di gestire il traffico, sono dotati 
di una sola porta Ethernet. In questo 
caso, per consentire il collegamento 
a più stazioni di lavoro, sarà neces¬ 
sario utilizzare un hub o, preferibil¬ 
mente, uno switch esterno. Un limi¬ 
tato numero di router Adsl, princi¬ 


palmente modelli ad uso professio¬ 
nale, includono al loro interno an¬ 
che uno switch: queste soluzioni of¬ 
frono però una flessibilità inferiore 
(il numero delle porte è spesso limita¬ 
to) rispetto aU'utilizzo di uno switch 
esterno. La differenza di prezzo tra 
modem e router Adsl va ricercata in 
diversi fattori; i router Adsl di solito 
adottano una connessione di tipo 
Ethernet, inoltre per implementare 
le funzionalità avanzate del router è 
spesso necessario impiegare pro¬ 
cessori più potenti di quanto richie¬ 
sto nei modem Adsl; infine, il 
firmware del router risulta notevol¬ 
mente più complesso e richiede 
quindi un impegno realizzativo non 
trascurabile. Al contrario, i modem 
Adsl beneficiano di una connessio¬ 
ne Usb, implementabile con compo¬ 
nenti economici, e la grande produ¬ 
zione di questi dispositivi consente 
un rapido ammortamento dei costi 
di progettazione. 


> Lettore di Dvd-Rom e schede 
grafiche Banshee e Savage4 

Avendo bisogno di un Pc per moti¬ 
vi di studio e non richiedendo una 
particolare potenza di calcolo ho 
da poco acquistato un computer 
usato con la seguente configurazio¬ 
ne: scheda madre Asus P2-99, Cpu 
Intel Pentium III a 500 MHz, 192 
MByte di memoria PC-133, hard 
disk Western Digital Caviar 
AC24300L e Seagate Medalist 
ST32122A. Il sistema operativo in¬ 
stallato è Windows Millennium 
Edition. Sono in possesso di due 
schede grafiche, una Creative Ban¬ 
shee con 16 MByte di memoria vi¬ 
deo e una S3 Savage4 Extreme con 
32 MByte, entrambe per bus Agp. 
Ho eseguito alcuni test, ma non so¬ 
no riuscito a trovare differenze so- 
stanzfali tra le due schede, a parte 
il fatto che la Creative Banshee 
sembra avere, oltre a una dotazio¬ 
ne software più completa, una mi¬ 
gliore qualità d'immagine. Quale 
mi consigliereste di installare nella 
configurazione hardware esposta 
sopra? Volendo in seguito aggior¬ 
nare il Pc con un lettore di Dvd- 
Rom quali sarebbero le modifiche 
da effettuare? L'aggiunta di questa 


periferica potrebbe risultare utile 
in un Pc di così limitato valore eco¬ 
nomico? 

Emanuele Maione, via Internet 


Entrambe le schede grafiche, basa¬ 
te sui chip 3dfx Banshee e Savage4 
di S3, erano ancora in produzione 
durante il periodo di commercializ¬ 
zazione della scheda madre Asus 
P2-99. Non dovrebbero quindi pre¬ 
sentarsi problemi di compatibilità in 
quanto i produttori avranno sicura¬ 
mente provveduto a compiere ade¬ 
guati test di interoperabilità delle 
componenti in questione. La miglio¬ 
re qualità dell'immagine rilevata 
con la scheda Banshee è probabil¬ 
mente dovuta alla maggiore cura 
che Creative ha posto nell'imple- 
mentare i filtri all'uscita del segnale 
video, mentre a favore della scheda 
grafica S3 Savage4 Extreme rimane 
la maggiore quantità di memoria vi¬ 
deo e il fatto che questa implementa 
a livello hardware alcune funzioni 
che possono alleggerire in maniera 
sostanziale il carico della Cpu du¬ 
rante la riproduzione Mpeg-2, il for¬ 
mato utilizzato nella codifica Dvd. 
In vista della sostituzione del lettore 
di Cd-Rom con un Dvd-Rom, la 
scelta potrebbe quindi cadere su 
quest'ultima scheda. Un ulteriore 
problema da considerare al momen¬ 
to della scelta riguarda la disponibi¬ 
lità dei driver. Infatti, entrambi i 
produttori non sono più in attività; 
3dfx, dopo alterne vicende, è stata 
acquistata da nVidia, mentre la di¬ 
visione grafica di S3 fa ora parte del 
produttore taiwanese di chipset VIA 
Technologies. 

Il supporto tecnico di 3dfx è ormai 
inesistente da molto tempo e non ci 
risulta siano mai stati rilasciati dri¬ 
ver ufficiali che supportino Win¬ 
dows Millennium Edition, il sistema 
operativo utilizzato da lettore. Su 
Internet, con un po' di perizia, è 
possibile reperire alcuni driver di ri¬ 
ferimento modificati che possono 
contribuire a migliorarne la compa¬ 
tibilità, ma queste versioni "perso¬ 
nalizzate " sono fornite senza alcuna 
garanzia. La situazione risulta mi¬ 
gliore per le schede basate sui chip 
grafici di S3; al sito www. 
sSgraphics.com/DRVVIEW.HTM è 
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possibile accedere a un archivio di 
driver ufficiali, molti dei quali sono 
certificati anche per l'utilizzo in am¬ 
biente operativo Windows Millen¬ 
nium Edition. Si consiglia comun¬ 
que di esaminare la scheda e anno¬ 
tare con precisione il codice stam¬ 
pato sul chip grafico prima di colle¬ 
garsi al sito indicato, in quanto que¬ 
sta informazione sarà necessaria per 
scaricare la corretta versione del 
driver. Per quanto riguarda l'instal¬ 
lazione del lettore di Dvd-Rom, per 
sfruttare appieno questa periferica è 
necessario solamente un controller 
Eide in grado di supportare il proto¬ 
collo Ultra Dma-33. 11 chipset Intel 
Ì440ZX, sul quale si basa la scheda 
Asus P2-99, fornisce questo tipo di 
collegamento, per cui riteniamo che 
non si presenteranno problemi con 
Taggiornamento proposto dal letto¬ 
re. 



> Incompatibilità tra adattatore 
Isdn e Windows XP 

Ho un Pc con processore Athlon a 
500 MHz montato sulla scheda ma¬ 
dre FIC SD-11. In uno slot Pei ho 
installato un adattatore Isdn 128- 
PCI Thundercom (che tra l'altro 
sembra essere identico a un dispo¬ 
sitivo equivalente prodotto da 
Unaohm). Da quando sono passato 
a Windows XP ho riscontrato alcu¬ 
ni problemi con il dispositivo in 
questione. Premetto che non ho 
trovato driver certificati Microsoft 
né ritengo che ne verranno mai ri¬ 
lasciati, data l'anzianità del prodot¬ 
to: l'unico driver funzionante è uno 
generico, versione 4.00.08 per TA 
Isdn Pei. Il problema con Windows 
XP è che ogni tanto (ultimamente 
troppo spesso), all'avvio o alia 
chiusura deila connessione il Pc si 
blocca, con la comparsa della ben 


nota schermata blu seguita dai 
riavvio automatico del Pc, facendo¬ 
mi perdere tutto il lavoro in corso. 
Altre volte, invece, la connessione 
funziona regoiarmente anche se mi 
connetto e sconnetto più voite nella 
stessa sessione. Nei casi di blocco, 
la schermata blu fa riferimento a un 
malfunzionamento di sistema cau¬ 
sato dai file WdxWMac.sys, un 
componente del driver del modem. 
Ho provato a cercare nuovi driver 
senza successo e anche con l'instal¬ 
lazione del Service Pack 1 di Win¬ 
dows XP non ho notato cambia¬ 
menti significativi. Il driver, tra l'al¬ 
tro, non mi permette di usare i 
software per ia trasmissione e rice¬ 
zione di fax, incapaci di riievare il 
protocollo Capi 2.0, pur se nella 
cartella d'installazione del driver è 
presente il file Capi2032.Dll. Avete 
qualche consiglio per risolvere il 
problema? 

Samuele Pallone, via Internet 

Il Terminal Adapter Isdn Thunder¬ 
com per bus Pei è in grado di gesti¬ 
re collegamenti a 64 kbps o 128 kb- 
ps. Risulta omologato CTR3, il nuo¬ 
vo ente europeo che sostituisce l'ap¬ 
provazione PPTT italiana, ed è 
quindi conforme alle normative eu¬ 
ropee in fatto di telecomunicazioni. 
E previsto il supporto per le funzioni 
Voice e Fax, sia per i protocolli ana¬ 
logici (G3 fino a 14.400 bps) sia di¬ 
gitali (G4 Isdn a 64 kbps) e l'instal¬ 
lazione avviene con l'usuale proce¬ 
dura Plug and Play. Questa periferi¬ 
ca è stata commerciahzzata in Italia 
dalla DotCom di Forlì ed è possibile 
reperire i file di supporto aU'indiriz- 
zo WWW. dotcomitalia.it/TA 128PCI. 
htm, dove sono disponibili driver sia 
per Windows 98 e Millennium Edi¬ 
tion sia per Windows 2000. Consi¬ 
gliamo di utilizzare questi ultimi per 
l'installazione della periferica in 
ambiente Windows XP. Il problema 
di compatibilità riscontrato dal let¬ 
tore potrebbe essere causato da una 
errata configurazione della memo¬ 
ria NvRam presente sull'adattatorei 
consigliamo quindi di aprire una 
sessione con un qualsiasi program¬ 
ma terminale (è sufficiente anche 
HyperTerminal fornito a corredo di 
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Windows) e inviare i seguenti co¬ 
mandi AT, ognuno dei quali seguito 
da invio; 

ATEI 

(con questo comando sarà attivato 
Techo, per visualizzare i caratteri 
digitati) 

ATZ 

(si richiede al modem di eseguire 
un reset completo, ripristinando i 
parametri operativipredefinitij 
AT&WO 

(per salvare la configurazione di de¬ 
fault nella memoria NvRam, sosti¬ 
tuendo il contenuto precedente) 

Con questa procedura, l'adattatore 
Isdn tornerà a utilizzare i parametri 
di fabbrica fin dall'accensione del 
computer. Infine, riportiamo che, 
secondo alcune informazioni reperi¬ 
te sui gruppi di discussione Usenet, 
il dispositivo in possesso del lettore 
potrebbe risnltare compatibile con 
gli adattatori Isdn del produttore 
taiwanese TaiCom e quindi con i 
driver reperibili all'indirizzo 
WWW. taicom.com. tw/download/isd 
n/isl28pci.php. Essendo sprovvisti 
dell'adattatore non possiamo com¬ 
piere verifiche in tal senso, ma tale 
possibilità è interessante in quanto i 
driver di questo produttore, rilascia¬ 
ti lo scorso mese di giugno, risulta¬ 
no certificati per l'utilizzo con il si¬ 
stema operativo Windows XR 

> Controller Usb su scheda 
madre con chipset Ì430VX 

Recentemente ho assemblato un Pc 
utilizzando alcuni vecchi compo¬ 
nenti. Il computer funziona perfet¬ 
tamente ma è privo di porte Usb. 
Controllando sul manuale della 
scheda madre ho scoperto che que- 
st'ultima è di fatto dotata di un con¬ 
troller Usb le cui uscite consistono 
in un connettore a 10 contatti (2 file 
da 5) a cui collegare il cavo con 
Tapposita staffa sul retro del case. 
Acquistata e collegata la staffa alla 
scheda madre, ho attivato il con¬ 
troller Usb dal Bios e al riavvio del 
sistema il nnovo componente è sta¬ 
to rilevato, riconosciuto e installato 
(controller host da Intel 823715B 
Pei a Usb Universal e Usb Root 
Hub), ma qui sono iniziati i proble- ^ 
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mi. Infatti, qualsiasi periferica Usb 
non viene rilevata dal sistema, co¬ 
me se il cavo della staffa non fosse 
presente. Pensando che la causa 
fosse imputabile al sistema operati¬ 
vo (Windows 95 Osr 2.5) ho instal¬ 
lato Windows 98 Seconda Edizione, 
ma anche con questo ho ottenuto 
esattamente gli stessi risultati. Ora 
non so più come procedere perché 
non ho idea di quale possa essere 
l'origine del problema. Durante la 
diagnostica in fase di avvio il Bios 
visualizza il seguente codice in bas¬ 
so a sinistra dello schermo: 
2A59HT5BC-00. 

Umberto Rodilosso, via Internet 

Una prima causa del mancato fun¬ 
zionamento è stata correttamente in¬ 
dividuata dal lettore in Windows 95. 
La versione Osr 2.5 del sistema ope¬ 
rativo richiede l'installazione di un 
apposito pacchetto aggiuntivo per 
l'implementazione di questa funzio¬ 
nalità, presente sullo stesso Cd-Rom 
del sistema operativo nella cartella 
\Usb Supplement. Anche con l'in¬ 
stallazione di questo aggiornamen¬ 
to, il supporto alle periferiche Usb ri¬ 
sulta comunque limitato, al punto da 
impedire il funzionamento di molti 
dispositivi. Se si intende utilizzare 
questa connessione è quindi consi¬ 
gliabile il passaggio a Windows 98 
Seconda Edizione (o successivi). Vi 
sono comunque diversi altri motivi 
che possono rendere impossibile l'u¬ 
tilizzo della connessione Usb su 
schede madri come quella in posses¬ 
so del lettore. Infatti, al momento 
della commercializzazione di 
hardware basato sul chipset Intel 
Ì430VX la disponibilità sul mercato 
di periferiche Usb era molto limitata 
e spesso i produttori di schede madri 
non avevano la possibilità di esegui¬ 
re test adeguati per garantire la fun¬ 
zionalità di questo tipo di connessio¬ 
ne. Sono comuni malfunzionamenti 
legati sia al fatto che le periferiche 
vengono alimentate attraverso la 
connessione Usb, che può non esse¬ 
re in grado di fornire valori adeguati 
di tensione e corrente, sia alla qua¬ 
lità dei segnali adibiti alla comuni¬ 
cazione, con la conseguente impos¬ 
sibilità di garantire l'integrità dei da¬ 


ti. È possibile che, nonostante l'uten¬ 
te abbia collegato in modo corretto il 
connettore alla scheda madre e con¬ 
figurato il supporto software nel si¬ 
stema operativo, la connessione Usb 
non sia ugualmente in grado di fun¬ 
zionare per una implementazione 
non adeguata a livello hardware. Il 
mancato funzionamento può altri¬ 
menti dipendere dal connettore che 
collega i pin sulla scheda madre alle 
porte Usb. La disposizione dei con¬ 
tatti non è mai stata del tutto stan¬ 
dardizzata e risulta spesso impossi¬ 
bile installare connettori per porte 
Usb che non siano stati progettati 
per la specifica scheda madre. Ciò 
ha portato a problemi anche con le 
motherboard più recenti (che spesso 
prevedono un numero di connessio¬ 
ni Usb superiore al numero di porte 
fornite) in quanto l'utente può non 
essere in grado di reperire il compo¬ 
nente necessario ad usufruire delle 
porte aggiuntive. Anche i produttori 
di case Atx con le porte Usb posizio¬ 
nate sul frontale (che rendono più 
agevole il collegamento di periferi¬ 
che come mouse e tastiere) hanno 
dovuto prendere atto deU'impossibi- 
lità di adottare un connettore stan¬ 
dardizzato e forniscono ora una serie 
di contatti separati singolarmente, 
lasciando quindi all'installatore il 
compito di individuare, pin per pin, 
il collegamento corretto. Di fatto, 
ogni porta Usb conta solo quattro 
contatti, di cui due trasportano i dati 
e i rimanenti due l'alimentazione. 
Eseguire il corretto collegamento 
non è difficile, a patto di essere in 
possesso della documentazione tec¬ 
nica della scheda madre. Nel caso 
del lettore, purtroppo l'identificazio¬ 
ne della scheda madre non è di al¬ 
cun aiuto. Il codice 2A59H riportato 
durante la diagnostica in fase di av¬ 
vio risulta associato a un Bios im¬ 
messo illegalmente in commercio, 
per il quale non sono state pagati i 
diritti d'autore al produttore, Award 
Bios. Anche l'associazione con il 
produttore Tyan (come sarebbe leci¬ 
to attendersi dal codice T5 che se¬ 
gue le prime cinque cifre) non risul¬ 
ta attendibile. Secondo le informa¬ 
zioni apparse in alcuni messaggi sui 
gruppi di discussione Usenet, la 


scheda madre in questione potrebbe 
essere un prodotto Oem di Amptron 
(modelli PM-8800, PM-8815A, PM- 
8816A, PM-8900B) oppure di Hsrng 
Technology - PC Chips (modelli 
M525 o M530). Purtroppo, come 
spiegato in precedenza, a causa del¬ 
la mancanza di una regolare licenza 
per il Bios, è impossibile un'identifi¬ 
cazione certa ed è inoltre improba¬ 
bile che siano disponibili, tramite In¬ 
ternet, gli aggiornamenti della flash 
Eprom e la manualistica della sche¬ 
da madre. 


> Errori durante l’avvio 
per Compaq DeskPro ES 

Ultimamente riscontro una notevo¬ 
le difficoltà neH'awiare il mio com¬ 
puter, un Compaq Deskpro EP/SB 
Series basato sul processore Pen¬ 
tium II. Il sistema operativo è Win¬ 
dows 95, fornito preinstallato dal 
produttore. Per eseguire l'avvio de¬ 
vo compiere spesso diversi tentati¬ 
vi agendo sul tasto di accensione 
del case e il computer si blocca di 
sovente, producendo una serie di 
segnali acustici e luminosi. 

Renzo Barbarino, via Internet 


Una delle funzioni del Bios consiste 
nell'eseguire una verifica prelimi¬ 
nare al momento dell'accensione 
del computer. In questa fase viene 
controllata la funzionalità di tutte le 
principali periferiche del computer. 
Normalmente i malfunzionamenti 
vengono riportati sul monitor, ma se 
il problema impedisce il completa¬ 
mento delle operazioni di avvio, la 
diagnostica lo comunica all'utente 
mediante un codice composto da 
una serie di beep lunghi e brevi. Il 
significato di questo codice varia, 
oltre che da un produttore all'altro, 
anche tra modelli diversi. E quindi 
necessario fare riferimento al ma¬ 
nuale di istruzioni della specifica 
scheda madre, fornito col personal 
computer. E possibile scaricare una 
copia in formato elettronico del ma¬ 
nuale dei prodotti DeskPro colle¬ 
gandosi all'indirizzo ftp://ftp.com- 
paq. com/pub/supportinforma tion/te 
chpubs/user_reference_gui- 
des/122838-002.pdf. In questo do¬ 
cumento sono descritti tutti i codici 
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di errore che fanno riferimento al- 
l'hardware in questione, dai quali 
sarà possibile individuare la causa 
del problema e risolverlo. 


> Supporti Cd-R per la funzione 
Yamaha DiscT@2 

Sul vostro sito ho letto la recensio¬ 
ne del masterizzatore Yamaha 
CRW-Fl dove fate un esempio di 
cosa si può ottenere con il sistema 
DiscT@2. lo ho già acquistato que¬ 
sto masterizzatore, ma non so dove 
trovare i Cd registrabili da utilizza¬ 
re per ottenere il "tatuaggio". Sa¬ 
pete indicarmi dove poterli acqui¬ 
stare, considerando che questi Cd- 
R verranno utilizzati quasi esclusi¬ 
vamente per registrare musica? 

Paolo Audislo, via Internet 



La funzione DiscT@2 implementata 
dal masterizzatore Yamaha CRW-Fl 
consente di sfruttare la parte del 
supporto Cd-R rimasta inutilizzata 
dopo la finalizzazione del disco. In 
questa area circolare vicina al bordo 
esterno, altrimenti inservibile, è 
possibile riprodurre un'immagine 
oppure un lego ripetuto, per la per¬ 
sonalizzazione del Cd. A scanso 
di equivoci, precisiamo che la 
riproduzione deU'immagine 
avviene sulla faccia regi¬ 
strabile del disco, non sul 
lato dell'etichetta. Questa 
funzione è utilizzabile su 
tutti i supporti registrabili. 

La funzione DiscT@2 di Yamaha 
consente di riprodurre piccole immagini e 
loghi nella parte Inutilizzata di un supporto 
Cd-R. L'immagine risulta particolarmente 
definita su supporti ottici di colore scuro, cornei 
Metal Azo di Verbatim. 




> 


sebbene alcuni materiali impiegati 
per lo strato da incidere rendano il 
disegno più visibile rispetto ad altri. 
In particolare, l'immagine risulta ni¬ 
tida con i Cd-R di colore blu scuro 
prodotti con Metal Azo (adottato da 
produttori come Verbatim e Mitsu¬ 
bishi). I dischi registrabili in phta- 
locyanine, caratterizzati dal colore 
giallo chiaro o quasi trasparente, 
sebbene non presentino problemi 
pratici nell'utilizzo della funzione 
DiscT@2, rendono molto difficile il 
riconoscimento delle immagini a 
causa dello scarso contrasto tra le 
zone pit e land dell'incisione. Esi¬ 
stono comunque alcune considera¬ 
zioni da fare per quanto riguarda 
l'utilizzo della funzione DiscT@2 sui 
Cd-R musicali; in genere, i dischi ot¬ 
tici di colore chiaro hanno mostrato 
una compatibilità superiore con le 
apparecchiature per la riproduzione 
di Cd-Audio, in quanto il valore di 
riflettività di questi supporti è più 
vicino a quello dei Cd-Audio "sil- 
ver" originali. Questo tipo di sup¬ 
porti, però è il meno indicato per il 
DiscT@2. Inoltre, generalmente i 
Cd-Audio contengono tracce che 
occupano spesso per intero l'area 
registrabile del supporto, lasciando 
poco o nessuno spazio per riprodur¬ 
re loghi o altre immagini. 


> La scheda madre 
che soffre il freddo! 

Ho un computer con scheda madre 
Ecs K7S5A e processore Athlon XP 
1800+. Il Bios riconosce corretta- 
mente la Cpu ma il monitor del- 
l'hardware indica una tensione per 
ii Vcore di 1,74 volt. Questo valore 
non dovrebbe essere di 1,5 voit, co¬ 
me indicato netta sezione di PC 
Professionale dedicata ai compo¬ 
nenti? li secondo quesito che vorrei 
porvi riguarda un inconveniente 
abbastanza grave: la scheda madre 
risente delie basse temperature! 
Sotto i 22 gradi Windows Milien- 
nium Edition va in crash ai momen¬ 
to deii'awio! L'unico rimedio che 
ho trovato è accendere ii computer, 
entrare nel Bios e attendere che si 
scaldi prima di avviare il sistema 
operativo. Dopo questa operazione 
tutto funziona regolarmente. Esiste 


una soluzione definitiva? Un ag¬ 
giornamento del Bios? Oppure ri¬ 
porto la scheda al rivenditore? 

Piero Lozzi, via Internet 

Il Bios della scheda madre Ecs 
K7S5A è stato sottoposto a un gran 
numero di revisioni per migliorare 
la stabilità e la compatibilità con 
memorie e periferiche di produzio¬ 
ne diversa. In una delle revisioni 
più recenti, è stato completamente 
sostituito l'hardware monitor con 
una nuova implementazione, pro¬ 
prio allo scopo di fornire rilevazioni 
più precise per i valori di tempera¬ 
tura e di tensione. Consigliamo 
quindi di aggiornare il Bios aU'ulti- 
ma versione disponibile, scaricabile 
all'indirizzo www.ecs.com.tw/ 
download/k7s5a.htm. Il comporta¬ 
mento inaffidabile alle basse tem¬ 
perature può essere una conse¬ 
guenza della dilatazione termica: 
questo fenomeno può creare falsi 
contatti nel Socket del processore, 
negli slot delle memorie e delle 
schede di espansione oppure, se so¬ 
no presenti " saldature fredde ", an¬ 
che in altri punti della scheda ma¬ 
dre. Con il termine "saldatura fred¬ 
da" si identifica un contatto che, no¬ 
nostante la presenza di stagno su 
tutti i terminali degli integrati, in al¬ 
cune condizioni non consente il 
passaggio dei segnali in modo affi¬ 
dabile. La tecnologia surface moun- 
ting (montaggio superficiale) attual¬ 
mente adottata da tutti i produttori 
di hardware ha reso minima la pro¬ 
babilità che si verifichino malfun¬ 
zionamenti come quello descritto 
dal lettore, ma è impossibile, consi¬ 
derate le migliaia di esemplari pro¬ 
dotti, escludere completamente il 
problema. Proprio per il fatto che il 
malfunzionamento si presenta solo 
in determinate condizioni ambien¬ 
tali, è particolarmente difficile da 
diagnosticare e può sfuggire ai test 
di funzionamento che i produttori 
compiono prima di immettere i 
componenti sul mercato. Se il pro¬ 
blema continuasse a manifestarsi 
dopo aver verificato il corretto inse¬ 
rimento della Cpu nel Socket, la pu¬ 
lizia dei connettori delle memorie e 
delle schede di espansione, consi¬ 
gliamo di richiedere la sostituzione 
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La tecnologia Mp3PR0 promette una 
migliore qualità audio ai bassi bit rate, oltre al 
mantenimento della compatibilità con il 
software di riproduzione Mp3 tradizionale. 

La qualità del suono ottenibile riproducendo 
un file Mp3PRO con i player Mp3 privi dello 
specifico supporto a questo formato può 
risultare insoddisfacente. 


►►A cura di 

Gianluca Marcoccia 


> Compatibilità 

dei file musicali Mp3PRO 

Dopo la buona recensione pubbli¬ 
cata su PC Professionale, ho acqui¬ 
stato ii software MyMp3 Pro di 
Steinberg. Ho iniziato a codificare i 
miei Cd-Audio in questo nuovo for¬ 
mato impostando il software con i 
parametri "Quaiità migliore. Bit ra¬ 
te costante a 160 kbps e codifica 
Fraunhofer". Ascoito i file così pro¬ 
dotti con lo stesso MyMp3 Pro e 
non ho notato alcun decadimento 
neila resa acustica. Alcuni amici, 
invece, li hanno ascoltati con Wi- 
nAmp (senza plug-in) e dicono che 
la qualità è decisamente scadente, 
di molto inferiore ai normali Mp3. 
Non dovrebbe essere possibiie 
ascoltarli come Mp3 normali? Per 
quanto ho capito, un file Mp3PRO 
codificato a 160 kbps dovrebbe 
avere una qualità paragonabile a 
un Mp3 classico a 320 kbps, occu¬ 
pando però metà spazio. La massi¬ 
ma qualità neli'audio si avrà, ovvia¬ 
mente, con un player compatibile. 
Ma anche, usando un player Mp3, 
la fedeltà dovrebbe essere parago¬ 


nabile a quella di un file codificato 
a 160 kbps, o sbaglio? Cosa si in¬ 
tende con la sigla "Vbr"? Gli attua¬ 
li player tipo Creative Jukebox, 

Zen o iPod potranno essere aggior¬ 
nati a questo nuovo formato o si 
dovrà attendere la commercializza¬ 
zione di versioni specifiche? Crede¬ 
te che il formato Mp3PRO diven¬ 
terà ìi nuovo standard di riferimen¬ 
to? 

Enrico Repetto, via Internet 


Formalizzato nel 2001 da Thomson, 
il formato Mp3PRO si propone di 
fornire una qualifà paragonabile a 
quella otfenibile dalla codifica Mp3 
tradizionale riducendo drastica¬ 
mente l'occupazione di memoria (la 
compressione in Mp3PRO a 64 kbps 
di una traccia audio offre una resa 
migliore della codifica Mp3 tradi¬ 
zionale a 96 kbps). Questa nuova 
tecnologia, sviluppata dal laborato¬ 
rio di ricerca svedese Coding Tech¬ 
nologies, era indirizzata inizialmen¬ 
te alla realizzazione di apparecchi 
acustici per l'amplificazione seletti¬ 
va del suono. Quando in seguito è 
diventato chiaro che i risultati delle 
ricerche avrebbero potuto trovare 
applicazione anche nel settore della 
compressione musicale, è nata la 
partnership con Thomson, tra i prin¬ 
cipali proprietari dei diritti d'autore 
che gravano sul formato. Per creare 
un file Mp3PRO, il programma di 
compressione separa i dati audio in 
due parti; le basse frequenze sono 
codificate in un flusso Mp3 stan¬ 
dard, mentre le frequenze più ele¬ 


vate sono analizzate ed elaborate 
da un nuovo algoritmo, specifico 
della tecnologia Mp3PRO. 1 dati re¬ 
lativi alla gamma alta dello spettro 
acustico sono memorizzati all'inter¬ 
no del file in blocchi dotati di un'in¬ 
testazione specifica, ignorata dai 
player Mp3 tradizionali. Per questo 
motivo, la tecnologia Mp3PRO deve 
essere considerata "a due velocità" : 
il flusso di dati Mp3 contenuto nel 
nuovo formato è riprodotto a metà 
della frequenza di campionamento 
rispetto ai dati Mp3PRO. Ciò signi¬ 
fica che se il file Mp3PRO è stato 
prodotto con una frequenza di cam¬ 
pionamento di 44,1 kHz, lo stesso fi¬ 
le sarà riprodotto con un player 
Mp3 a 22 kHz, portando a un note¬ 
vole decadimento della qualità so¬ 
nora. Inoltre, il formato Mp3PRO 
prevede un'ulteriore modalità chia¬ 
mata LC Stereo (Low complexity 
stereo, stereo a bassa complessità), 
progettata per consentire la codifica 
di audio stereo anche a bit rate par¬ 
ticolarmente bassi. Se viene scelta 
questa modalità di compressione il 
flusso di dati Mp3 viene codificato 
in monotonia, con ulteriore peggio¬ 
ramento della qualità di riproduzio¬ 
ne (ovviamente a meno che non 
vengano utilizzati player specifici 
Mp3PRO). La dichiarazione di 
"compatibilità" dei file Mp3PRO 
con i riproduttori Mp3 privi dello 
specifico supporto (plug-in per i 
player software, decodifica in 
hardware per quelli portatili) deve 
quindi essere valutata in tutti i suoi 
aspetti; sebbene l'ascolto sia possi¬ 
bile, la qualità audio probabilmente 
sarà tale da scoraggiarne l'utilizzo. 
La sigla Vbr è l'acronimo di variable 
bit rate (in italiano, quantità di dati 
variabile). Questa tecnica, sviluppa¬ 
ta prima per lo standard Mp3 e poi 
adottata anche da altri formati com¬ 
pressi, consente di variare dinami¬ 
camente la quantità di dati utilizza¬ 
ta per la codifica di una traccia au¬ 
dio. Per comprenderne l'utilità, si 
prendano in considerazione due di¬ 
versi momenti di un brano, come l'i¬ 
nizio (dove è probabile incontrare 
alcuni secondi di silenzio o di musi¬ 
ca a basso volume) e la fase centra¬ 
le, caratterizzata da una struttura 
musicale più complessa. In una co- 
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difica a bitrate fisso il programma di 
compressione assegnerebbe a gue- 
ste diverse sezioni la stessa impor¬ 
tanza e quantità di dati per unità di 
tempo, portando a uno spreco di 
spazio nei momenti di silenzio e al¬ 
l'impossibilità di codificare tutte le 
sfumature musicali nelle zone più 
complesse. Al contrario, con la tec¬ 
nica a bitrate variabile è possibile 
assegnare più bit ai momenti più 
impegnativi del brano e meno bit 
alle sequenze meno elaborate, otte¬ 
nendo complessivamente una qua¬ 
lità migliore e, allo stesso tempo, un 
file più compatto. L'unica controin¬ 
dicazione alla tecnica Vbr è che al¬ 
cuni riproduttori Mp3 non sono in 
grado di gestirla correttamente, a 
volte per una implementazione non 
adeguata dell'algoritmo, altre volte 
perché la decompressione dei file 
Vbr richiede una maggiore potenza 
di calcolo, che alcuni player portati¬ 
li o lettori Dvd da tavolo non sono in 
grado di fornire. L'implementazione 
del supporto Mp3PRO sui riprodut¬ 
tori portatili si scontra con lo stesso 
problema; anche per questo forma¬ 
to è necessaria una capacità di ela¬ 
borazione superiore rispetto al nor¬ 
male Mp3. Non è quindi possibile 
prevedere la futura estensione delle 
funzionalità di questi apparecchi 
mediante il solo aggiornamento del 
firmware. Esiste inoltre un altro pro¬ 
blema che non mancherà di influire 
sull'adozione della tecnologia 
Mp3PRO, ovvero i brevetti che gra¬ 
vano su tutti i meccanismi necessari 
per la creazione dei file. Chiunque 
intenda implementare gli algoritmi 
Mp3PRO sarà tenuto a pagare le 
royalty (i diritti d'autore) a Thomson 
e ai suoi partner. La diffusione del 
formato Mp3 inizialmente ha incon¬ 
trato molte difficoltà proprio per 
questo motivo e lo stesso problema 
sembra presentarsi oggi, in maniera 
ancor più pressante, con la tecnolo¬ 
gia Mp3PRO che sotto questo punto 
di vista risulta ancor più vincolata. 
Esistono inoltre alcuni formati di 
compressione audio, completamen¬ 
te liberi da restrizioni legali, che 
promettono di rendere la vita diffici¬ 
le a Mp3PRO e agli altri formati 
proprietari. Tra questi vale la pena 
di nominare Ogg Vorbis, del quale è 



stata recentemente rilasciata la pri¬ 
ma versione definitiva. 


> Il problema dello spamming 

Vorrei esporvi un problema che 
credo essere collettivo, quello del 
cosiddetto spamming. Non so come 
mai, ma da qualche tempo ricevo 
tramite posta elettronica messaggi 
pubblicitari di ogni tipo. Premetto 
che non ho autorizzato nessuno a 
scrivermi all'indirizzo che utilizzo 
per lavoro. Ho provato più volte a 
impostare i filtri di Outlook secon¬ 
do diverse regole (per esempio, fa¬ 
cendogli eliminare i messaggi con¬ 
tenenti determinate parole) e cer¬ 
cando di bloccare i mittenti, ma 
questi continuano a cambiare indi¬ 
rizzo eludendo le mie protezioni. 
Un altro problema che ho riscon¬ 
trato è legato al fatto che non si 
può rispondere ai mittenti perché il 
server di posta non trova Tindirizzo 
o non lo accetta. In conclusione 
vorrei chiedervi questo: esiste 
un'opzione di Outlook che permet¬ 
ta di scaricare solo le e-mail dei 
mittenti noti ovvero quelli inclusi 
nella rubrica dei contatti? 

Andrea Mannari, via Internet 

Con la grande diffusione raggiunta 
da Internet negli ultimi anni era 
inevitabile che, prima o poi, anche 
questo media diventasse oggetto di 
utilizzi più o meno abusivi a caratte¬ 
re pubblicitario. La possibilità di 
usufruire in maniera illimitata di im¬ 
portanti servizi di comunicazione 
come la posta elettronica ben si pre¬ 
sta a costruire " campagne pubblici¬ 
tarie" che possono raggiungere mi¬ 
gliaia di utenti con un costo pratica- 
mente nullo. In America il problema 
è diventato evidente molto prima 
che in Italia e sono già state promul¬ 
gate leggi per regolamentare la 
giungla della Rete. In particolare, la 
legislazione americana prevede che 
in calce a ogni messaggio "pubbli¬ 
citario a carattere continuativo " non 
esplicitamente richiesto dall'utente 
sia presente un recapito di posta 
elettronica da utilizzare per la rimo¬ 
zione daU'indirizzario. Nell'inten¬ 


zione del legislatore, questo prov¬ 
vedimento avrebbe dovuto pratica- 
mente risolvere il problema dello 
spamming ma, come si suol dire, 
"fatta la legge, trovato l'inganno''. 
Infatti, la presenza di un indirizzo di 
riferimento in calce all'e-mail pub¬ 
blicitaria rende praticamente legale 
qualsiasi forma di mass-mailing 
(spedizione di massa). Quindi, i ge¬ 
stori che usano queste tecniche di 
propaganda si trovano ad essere in 
regola mentre l'utente, bersagliato 
da ogni forma di "consiglio per gli 
acquisti", non ha alcuna garanzia 
che in seguito alla richiesta il suo 
nominativo sarà effettivamente can¬ 
cellato dalla lista dei destinatari. Al 
contrario, spesso la richiesta di can¬ 
cellazione è utilizzata da chi invia 
pubblicità per avere una stima del 
numero di utenti che hanno letto il 
messaggio ed eventualmente elimi¬ 
nare gli indirizzi inattivi. In Itaha, la 
gestione di questi problemi ricade 
ancora sui singoli provider Internet. 
Per un controllo efficace dello 
spamming sarebbe necessario l'esa¬ 
me della corrispondenza che transi¬ 
ta attraverso i mail server. Ciò ov¬ 
viamente comporta non poche diffi¬ 
coltà sia a livello di fattibilità, in 
quanto il traffico di posta elettroni¬ 
ca conta milioni di messaggi al gior¬ 
no, sia di privacy, perché non esiste 
un programma che possa dire con 
certezza se un messaggio sia, come 
dicono gli americani, junk mail (po¬ 
sta spazzatura) o una lettera priva¬ 
ta. La selezione dei messaggi inde¬ 
siderati dovrebbe perciò passare 
inevitabilmente attraverso un filtro 
umano. Alcuni provider si sono at¬ 
trezzati con software di controllo 
che consentono un esame prelimi¬ 
nare delle e-mail, selezionando 
quelle ad alta probabilità di spam¬ 
ming, in modo da intercettare que¬ 
sto tipo di traffico prima che rag¬ 
giunga la casella postale dell'uten¬ 
te. Altri servizi di posta elettronica, 
ad esempio Yahoo!, richiedono al¬ 
l'utente di indicare, dopo la lettura, 
le mail indesiderate mediante l'uti¬ 
lizzo di un apposito pulsante sulla 
pagina Web. In questo modo è pos¬ 
sibile una sorta di controllo dello 
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spam anche dopo che il materiale 
pubblicitario è pervenuto a destina¬ 
zione. Purtroppo, la facilità con cui è 
possibile ottenere caselle postali 
senza lasciare i propri dati persona¬ 
li o utilizzando identità fittizie non 
facilita il compito di chi dovrebbe 
individuare gli spammer. Quando i 
provider agiscono per impedire lo 
spamming da un determinato indi¬ 
rizzo, se ne può semplicemente 
creare uno nuovo e ricominciare 
daccapo. L'impossibilità di inviare il 
messaggio con la richiesta di rimo¬ 
zione (a causa deU'indirizzo inesi¬ 
stente o errato) può dipendere da 
motivi diversi; con alcune accortez¬ 
ze si può infatti falsificare l'intesta¬ 
zione della posta elettronica in mo¬ 
do che riporti dati scorretti oppure, 
più spesso, perché l'indirizzo e-mail 
del mittente è stato chiuso dal pro¬ 
vider dopo la segnalazione di abu¬ 
so. Per la costruzione delle liste di 
destinatari vengono usati diversi 
metodi, alcuni leciti, altri molto di¬ 
scutibili. Alcuni siti che offrono gra¬ 
tuitamente il servizio di posta elet¬ 
tronica si riservano di vendere l'in¬ 
dirizzo a terzi per scopi pubblicitari 
e l'utente è tenuto ad accettare 
questa condizione nel momento in 
cui apre la casella postale. Un altro 
metodo per procurarsi una lista di 
destinatari consiste nella scansione 
dei messaggi dei gruppi Usenet o di 
altri forum; in ogni messaggio, che 
ha natura pubblica, è riportato in¬ 
fatti l'e-mail del mittente. Esiste in¬ 
fine la possibilità di utilizzare uno 
"scanner" ovvero un programma 
che, in base a un elenco come le 
Pagine Gialle o a un vocabolario, 
costruisca combinazioni di caratteri 
e provveda ad inviare un messag¬ 
gio di prova. Se il messaggio viene 
regolarmente recapitato (i server 
postali segnalano gli indirizzi inesi¬ 
stenti) l'indirizzo viene memorizza¬ 
to per un futuro utilizzo. Alcuni pro¬ 
grammi sono in grado di offrire un 
controllo abbastanza efficiente sul 
materiale ricevuto via posta elettro¬ 
nica e sono stati segnalati anche 
nelle sezioni di PC Professionale 
dedicate al software. 


> Funzionalità Asus Q-Fan e 
software di diagnostica 

Vorrei segnalarvi un problema con 
la nuova scheda madre Asus 
A7V8X, dotata della tecnologia Q- 
Fan per la gestione intelligente del¬ 
la velocità di rotazione delle vento¬ 
le di raffreddamento (processore, 
case e alimentatore). Se tale opzio¬ 
ne è abilitata nel Bios, la ventola 
tachimetrica collegata risulta fun¬ 
zionare a una velocità bassa e il si¬ 
stema Asus PC Probe mostra nel¬ 
l'indicazione della velocità valori 
oscillanti in modo casuale tra 
-18.000 e +20.000. Inoltre, la tempe¬ 
ratura della Cpu resta sempre in¬ 
torno a 28 gradi anche a pieno cari¬ 
co. Ho aggiornato il Bios alla ver¬ 
sione 1010 ma l'anomalia è rimasta. 
A parte i problemi di rumorosità 
dovuti all'impossibilità di regolare 
la velocità delle ventole, sono mol¬ 
to preoccupato dalla lettura della 
temperatura della Cpu (Athlon XP 
1800+ con core Palomino). Esistono 
altri software che permettono al¬ 
meno la corretta visualizzazione 
della temperatura? 

Paolo Balducci, via Internet 

La funzionalità Q-Fan di Asus con¬ 
sente il controllo delle ventole in 
modo da diminuirne la velocità di 
rotazione quando la temperatura 
del processore rientra nei limiti pre¬ 
visti. Grazie alla riduzione del ru¬ 
more, questa funzionalità migliora il 
comfort durante l'utilizzo del com¬ 
puter. Anche se le ventole utilizzate 
per i dissipatori sono alimentate a 
12 volt, generalmente sono in grado 
di funzionare anche con tensioni di 
alimentazione inferiori, diminuendo 
in misura proporzionale la velocità 
di rotazione. La funzionalità Q-Fan 
è tarata per agire alla temperatura 
di 60 gradi; al di sopra di questa so¬ 
glia la tensione di alimentazione 
fornita alla ventola è aumentata 
gradualmente fino a raggiungere il 
valore nominale di 12 volt. In condi¬ 
zioni di temperatura ottimale, la 
tensione può essere ridotta fino a 8 
volt. Il problema descritto dal lettore 
può verificarsi quando una ventola 
non è in grado di gestire tensioni 
così basse e in questo caso la rota- 
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II programma Motherboard Monitor 5.2 è in 
grado di fornire informazioni sulle condizioni 
operative di un gran numero di schede madri. 
Nella maggioranza dei casi può sostituire 
egregiamente le utilità specifiche fornite dai 
diversi produttori. 


zione può bloccarsi completamente. 
Il sistema potrebbe interpretare l'e¬ 
vento come la rottura del compo¬ 
nente, impedendo l'avvio del Pc. A 
tal proposito, ricordiamo che il siste¬ 
ma di monitoraggio delle ventole 
per le schede madri Asus non è in 
grado di rilevare una velocità di ro¬ 
tazione inferiore a 1.800 giri al mi¬ 
nuto. Il sistema potrebbe riportare 
una condizione di errore anche 
quando, a un'ispezione diretta, la 
ventola risulta in movimento. Nelle 
componenti di alta qualità, in gene¬ 
re il produttore dichiara quale sia la 
tensione minima di funzionamento. 
Per esempio, i modelli EH e EHE 
Ultra di Delta, molto apprezzati da¬ 
gli appassionati di overclocking, so¬ 
no in grado di operare anche con 
una tensione minima di 4 volt. Per¬ 
ciò, consigliamo di verificare che il 
metodo utilizzato da Asus per im¬ 
plementare la funzionalità Q-Fan 
sia compatibile con le ventole in¬ 
stallate nel sistema. Se quelle in¬ 
stallate nel computer del lettore fos¬ 
sero in grado di supportare la fun¬ 
zionalità Q-Fan, potrebbe darsi che 
il problema nella rilevazione della 
velocità di rotazione sia causato dal 
software Asus PC Probe. Sono stati 
riportati problemi di questo tipo con 
le versioni precedenti alla 2.16.06. 
Consigliamo quindi di scaricare 
l'ultima versione deU'utilità aU'indi- 
rizzo www.asus.it/support/down- 
load/item.aspx?ModelName=Tools. 
Al momento in cui scriviamo è di¬ 
sponibile la release 2.19.02, compa¬ 
tibile con tutti i sistemi operativi Mi¬ 
crosoft a partire da Windows 95. La 
rilevazione dei parametri operativi 
quali la temperatura della Cpu, del- 
l'hard disk, della scheda grafica. 
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della scheda madre e la velocità di 
rotazione delle ventole nella scheda 
madre A7V8X è delegata all'inte¬ 
grato ASBIOO, appositamente pro¬ 
gettato da Asus. Per accedere alle 
informazioni, è necessario un pro¬ 
gramma che supporta esplicitamen¬ 
te questo componente; oltre a PC 
Probe fornito dalla stessa Asus, è 
possibile utilizzare Motherboard 
Monitor di Alexander van Kaam. 
Questa utilità, compatibile con tutte 
le schede madri Asus, è in grado di 
visualizzare tutte le informazioni ri¬ 
levate dal chip ASBIOO. Come PC 
Probe, anche Motherboard Monitor 
è compatibile con tutti i sistemi ope¬ 
rativi di Microsoft e fornisce alcune 
funzioni particolarmente utili per gli 
utenti dediti aU'overclocking; per 
esempio, il registro storico delle 
temperature rilevate consente di ve¬ 
rificare la reale efficienza delle di¬ 
verse soluzioni di raffreddamento in 
condizioni estreme. 11 programma è 
scaricabile all'indirizzo http://nibm. 
livewiredev. com/. 


> Organizzazione dell’hard disk 

Da qualche tempo ho notato un no¬ 
tevole rallentamento generale di 
tutto il sistema ed è stato inutile 
qualunque tentativo voito a cercare 
almeno di migliorare, se non di ri¬ 
solvere, questo stato di cose (per 
esempio, con le usuali deframmen¬ 
tazione e puiizia del disco). L'unica 
soluzione possihiie è stata la for¬ 
mattazione e il partizionamento del 
disco, con successiva reinstallazio¬ 
ne di tutti i programmi. Per questo 
lavoro mi sono rivolto a un tecnico, 
che mi ha consigiiato di dividere il 
mio hard disk da 20 GByte in due 
partizioni di circa 10 GByte: a suo 
parere, nella prima avrei potuto in- 
staliare il sistema operativo Win¬ 
dows Millennium Edition e tutti i 
programmi, mentre nella seconda 
avrei archiviato i documenti. Per 
l'operazione abbiamo utilizzato 
Partition Magic 7 e, devo ricono¬ 
scerlo, il sistema ormai piuttosto 
datato ne ha guadagnato in termini 
di velocità di esecuzione e corretta 
distribuzione dei dati. La mia do¬ 
manda riguarda la giusta quantità 
di partizioni deil'hard disk: iniziai- 


mente proposi di fare quattro parti¬ 
zioni, da destinare separatamente 
al sistema operativo, ai software 
che uso per lavoro, ai documenti 
personali e infine alio shareware 
da provare prima di una eventuale 
registrazione. Mi è stato risposto 
che una simile distribuzione, sia 
pure possibile, avrebbe rallentato il 
sistema in quanto i software instai- 
lati avrebbero sempre fatto riferi¬ 
mento alle librerie di Windows, 
motivo per cui una loro collocazio¬ 
ne separata dai sistema operativo 
avrebbe determinato l'aumento dei 
tempi di esecuzione dei program¬ 
mi. È giusto un simile ragionamen¬ 
to? È stata corretta la divisione in 
due partizioni effettuata? In questo 
caso, il solo vantaggio del partizio¬ 
namento del disco fisso consiste nel 
separare il sistema operativo dai 
documenti personali, in modo da 
salvaguardarli in caso di successiva 
formattazione? Infine, in caso di 
formattazione, come sarebbe possi- 
biie salvare sia il sistema operativo 
sia i programmi? Mi è stato detto 
che si può fare un'immagine delio 
stato del disco con Drivelmage per 
poi masterizzarla: in questo caso, 
se il file immagine supera la di¬ 
mensione di 650 o 700 MByte, co¬ 
me si deve procedere? 

Alfonso Spagnuolo, via Internet 

I sistemi operativi Windows adotta¬ 
no alcune soluzioni tecniche che li 
rendono particolarmente sensibili 
alle ripetute installazioni e disinstal¬ 
lazioni di software. Ogni program¬ 
ma che entra a far parte del sistema 
apporta modifiche al Registro di 
configurazione, inserendovi alcuni 
parametri operativi necessari al suo 
corretto funzionamento. 11 file del 
Registro, una componente fonda- 
mentale di Windows, può ingrandir¬ 
si a dismisura e frammentarsi sul- 
l'hard disk, rallentando tutte le ope¬ 
razioni del sistema. Purtroppo, la 
pulizia del Registro di configurazio¬ 
ne è un'operazione poco pratica sia 
per la quantità di dati da esaminare 
sia per il modo criptico con cui sono 
codificate le informazioni inserite. 
Quando un sistema comincia a ma¬ 
nifestare i problemi descritti dal let¬ 
tore non vi è altra soluzione pratica 


che procedere alla riformattazione e 
reinstallazione del sistema operati¬ 
vo. Inoltre, come abbiamo appena 
detto, poiché le applicazioni hanno 
la necessità di inserire alcuni dati 
nel Registro, con la reinstallazione 
del sistema non è possibile preser¬ 
varle. Si renderà quindi necessario 
procedere aUa reinstallazione anche 
dei singoli programmi. La divisione 
in due partizioni consente di preser¬ 
vare tutti i documenti prodotti con i 
vari applicativi in modo da minimiz¬ 
zare il rischio che un incidente sulla 
partizione di sistema li renda inac¬ 
cessibili. Allo stesso modo i docu¬ 
menti che, per loro natura, vengono 
più volte modificati non si mescole¬ 
ranno con i file del sistema operati¬ 
vo, rendendo più lento il procedi¬ 
mento di frammentazione deil'hard 
disk. La scelta di avere due partizio¬ 
ni più o meno della stessa grandez¬ 
za offre la possibilità di compiere 
operazioni di emergenza quali il 
trasferimento di tutto il contenuto di 
una partizione sull'altra. Ciò può 
rendersi necessario in caso di infe¬ 
zioni virali o per la presenza di set¬ 
tori danneggiati sull'hard disk, con 
la conseguente necessità di rifor¬ 
mattare la partizione per ottenerne 
la rimappatura. Creare una partizio¬ 
ne dedicata ai programmi Office o 
alle utilità shareware non sarebbe 
funzionale. Nel caso si dovesse 
riformattare la partizione del siste¬ 
ma operativo utilizzato durante la 
loro installazione, questi programmi 
diverrebbero inutilizzabili a causa 
della mancanza delle librerie a col- 
legamento dinamico (file con esten¬ 
sione .DII), che vengono copiate 
nella directory \Windows anche 
quando si sceglie una partizione di¬ 
versa per l'installazione del pro¬ 
gramma. Questo comporta inoltre 
una marginale riduzione della velo¬ 
cità di esecuzione, in quanto gli 
eseguibili e le librerie .DII si trove¬ 
ranno in zone del disco distanti tra 
loro con la conseguente necessità di 
ampi spostamenti della testina del- 
l'hard disk. I programmi di defram¬ 
mentazione provvedono infatti a 
memorizzare tutti i file contenuti in 
una directory in aree adiacenti del 
disco, per minimizzare il "seek ri¬ 
me" (tempo di ricerca). Questa ope- 
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razione non è possibile se i file si 
trovano in partizioni diverse. Per la 
creazione di una copia di backup, 
come riportato dal lettore, è neces¬ 
sario utilizzare apposite utility che 
archiviano, oltre agli eseguibili e a 
tutti i file di supporto delle applica¬ 
zioni, anche i dati contenuti nei file 
di sistema. Drivelmage di Power- 
Quest e Norton Ghost sono in grado 
di compiere questa operazione. Te¬ 
niamo però a precisare che ese¬ 
guendo una copia immagine del- 
l'hard disk, il livello di funzionalità 
del sistema viene ripristinato allo 
stesso stato in cui era al momento 
dell'esecuzione del backup. Crean¬ 
do una copia immagine di un siste¬ 
ma già appesantito da numerose in¬ 
stallazioni e ripristinandola succes¬ 
sivamente non si avranno quindi 
miglioramenti nella funzionalità. 
Per questo motivo è sempre consi¬ 
gliabile eseguire le copie immagine 
subito dopo un'installazione fresca 
e perfettamente funzionante. En¬ 
trambi i programmi di utilità citati 
gestiscono direttamente i Cd recor¬ 
der, semplificando l'operazione di 
backup. Inoltre, sono in grado di 
scindere automaticamente i dati in 
modo da consentirne la memorizza¬ 
zione su più supporti ottici, senza 
che l'utente debba preoccuparsi 
della dimensione finale del file im¬ 
magine. 


> Errore di timeout in Outlook 


munque scaricato e installato i due 
Service Pack della suite finora rila¬ 
sciati, ma il problema non è stato 
risolto. Infine ho installato anche 
Taggiornamento di Outlook 2002 
di dicembre, ma anche in questo 
caso non ci sono stati cambiamenti. 
Gradirei sapere come eventual¬ 
mente sia risolvibile questo proble¬ 
ma. 

Antonio Moiiocchesi, via Internet 

L'errore di timeout durante la rice¬ 
zione della posta elettronica è un 
problema piuttosto frequente. Ciò è 
dovuto principalmente al fatto che 
le impostazioni predefinite di Ou¬ 
tlook suppongono un tempo di ri¬ 
sposta molto breve da parte dei ser¬ 
ver incaricati della gestione dei ser¬ 
vizi Pop {Post office protocol) e 
Smtp (Simple mail transfer proto¬ 
col). Spesso però il carico di lavoro 
a cui sono sottoposti, specialmente 
nei provider che offrono grafuita- 
mente l'accesso alla Rete, non con¬ 
sente di rispettare l'intervallo di 
tempo previsto, fissato in un minu¬ 
to, portando così all'errore descritto 
dal lettore. Inoltre, la probabilità 
che si presenti il problema cresce 
ulteriormente se si scarica la posta 
da un server diverso da quello del 
provider utilizzato per la connessio¬ 
ne telefonica. In questo caso, il ser¬ 
ver a cui è necessario collegarsi 
non fa parte della sottorete, ren¬ 
dendo ancor più lenta l'operazione. 


Per porre rimedio a questo malfun¬ 
zionamento, e prevenirlo in futuro, 
è sufficiente portarsi nel menu 
Strumenti e selezionare la voce Ac¬ 
count. Nella successiva finestra di 
dialogo fare clic sul segnalibro Po¬ 
sta elettronica, selezionare l'ac- 
count da modificare e fare clic sulla 
voce Proprietà. Quindi selezionare 
il segnalibro Impostazioni avanzate 
e aumentate la durata del tempo di 
timeout. Un valore di tre minuti è 
generalmente sufficiente a garanti¬ 
re il buon esito del trasferimento 
della posta elettronica, anche con i 
server meno efficienti. 

Al termine, premere Ok per appli¬ 
care la nuova impostazione. Se l'er¬ 
rore continuasse a presentarsi an¬ 
che dopo l'aumento deU'intervallo 
di timeout potrebbe darsi che il 
problema sia dovuto alla corruzione 
di qualche file di sistema, libreria o 
driver che Windows utilizza per im¬ 
plementare il protocollo Tcp/Ip. 
Purtroppo le componenti che fanno 
parte della gestione delle reti di 
Windows sono talmente numerose 
che isolarne l'origine risulta molto 
difficile. La reiterazione delTano- 
malia anche dopo la reinstallazione 
dei driver della periferica utilizzata 
per il collegamento a Internet, di 
Internet Explorer e degli altri pro¬ 
grammi utilizzati per l'accesso alla 
Rete potrebbe rendere necessaria 
la reinstallazione del sistema ope¬ 
rativo. 


►► 


Sto riscontrando una grave anoma¬ 
lia di funzionamento in Outlook 
2002. Sul mio Pc è instaiiato Win¬ 
dows XP Home Edition con Office 
XP Standard Edition. La cosa vera¬ 
mente singotare è che quando tento 
di inviare un messaggio con Ou¬ 
tlook 2002, la barra che segnala il 
progresso dell'operazione resta 
btoccata per un po' e in seguito è 
visuatizzato un messaggio che 
informa che il tempo per eseguire 
i'operazione è esaurito. Consuitan- 
do la Knowledge Base presso il sito 
che Microsoft dedica ai supporto 
tecnico ho scoperto che i'articolo 
304008 riguarda proprio questo ti¬ 
po di errore, correggibiie eseguen¬ 
do Tinstaliazione dei Service Pack 
1 per Office XP. Per scrupoio ho co¬ 
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Se Outlook non riesce a completare il collegamento al 
server oppure il flusso di dati si arresta per un tempo 
superiore a quanto impostato come timeout, l'operazione 
viene interrotta segnalando un errore. Nella maggioranza 
dei casi è sufficiente aumentare l’intervallo di tempo per 
risolvere il problema. 
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> Memoria virtuale 
e Windows XP 

Tempo fa ho letto in una risposta 
data a nn lettore che spostare il file 
di swap in una partizione dedicata 
giova al sistema in quanto ne dimi¬ 
nuisce la frammentazione. Onesto 
consiglio è valido anche in ambien¬ 
te Windows XP Professio¬ 
nal? Se si, come si fa una 
volta creata una partizio¬ 
ne abbastanza grande, a 
spostarci il file di swap? 
Qual è il nome del sud¬ 
detto file? Bisogna farlo 
manualmente? Come si 
deve impostare la nuova 
configurazione tramite il 
Pannello di Controllo? 
Sino Rosato, via Internet 

Il file di scambio della me¬ 
moria virtuale è soggetto a 
forti variazioni della sua 
dimensione. È normale 




che, in un sistema in cui di volta in 
volta si producono e installano nuo¬ 
vi file, i blocchi dedicati al file di 
scambio possano "intrecciarsi" con 
quelli contenenti altri dati. Questo 
ovviamente comporta un aumento 
nel tempo necessario ad accedere 
alla memoria virtuale, con un gene¬ 
rale decadimento delle prestazioni 
del sistema. Windows XP viene soli¬ 
tamente installato su partizioni con 
filesystem Ntfs e, nonostante questo 
sistema di memorizzazione sia sicu¬ 
ramente più efficiente della Fat uti¬ 
lizzata in passato, può anch'esso 
presentare un calo di prestazioni nel 
caso di una frammentazione signifi¬ 
cativa. Spostare il file di scambio in 
una partizione dedicata produce un 
beneficio anche con il filesystem 
Ntfs. Per la creazione della partizio¬ 
ne è possibile ricorrere al noto pro¬ 
gramma di utilità Partition Magic di 
PowerQuest, che consente di ese¬ 



guire l'operazione in modo non di¬ 
struttivo, ossia preservando i dati 
già presenti sull'hard disk. Ricordia¬ 
mo che è consigliabile dedicare a 
questa partizione uno spazio che sia 
almeno il doppio della Ram fisica- 
mente presente nel computer. Una 
volta creata la partizione è possibile 
spostarvi il file di swap semplice- 
mente indicando la lettera assegna¬ 
ta alla nuova partizione nell'utilità 
Sistema aU'interno del Pannello di 
controllo. Selezionare il segnalibro 
Avanzate, fare clic sul pulsante Im¬ 
postazioni nel riquadro Prestazioni 
e, nella finestra di dialogo Opzioni 
prestazioni, portarsi nella scheda 
Avanzate. Nel riquadro Memoria 
virtuale premere il pulsante Cambia 
e impostare i nuovi parametri del fi¬ 
le di scambio indicando la partizio¬ 
ne ad esso destinata. Premere Ok e 
riavviare il sistema per rendere ef¬ 
fettive le nuove impostazioni. ■ 
















